Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano

Laterina

 ADORAZIONE EUCARISTICA
“Permesso…Grazie…Scusa”

(Papa Francesco)

La famiglia vive la prova!
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Guida: Vi sono oggi nel mondo tante famiglie che non possono presentarsi davanti a te unite e colme d’amore, perché l’egoismo e il peccato hanno portato in esse la divisione, l’odio, il rancore e la diffidenza. 

In quest’ora di adorazione le vogliamo presentare a te… allontana Signore la causa di tante divisioni: l’attaccamento ai soldi, la prepotenza, la superbia, l’infedeltà coniugale, l’egoismo e ogni altro male che disgrega la famiglia.
Canto iniziale: PREGHIERA

1. Disegni il tempo con le tue
grandi mani

e lo racchiudi dentro te 

i tuoi respiri sembrano lontani

eppure avvolgono anche me.

2. E cercherò di indovinare

le cose che mi chiederai

quando ti avrò davanti al cuore, 
tu lo sai                

non ti potrei mentire …

3. Sorvoli il mondo con le tue 

grandi ali

e suoni eterne musiche
e poi meravigliosamente ami

eppure hai scelto ancora me.

4. Ed anche se non so capire 

se non riesco a vincere

verrà il momento di partire, tu lo sai

ti prego non lasciarmi

ed anche se non so capire 

se non riesco a vincere

verrà il momento di partire, tu lo sai

ti prego non lasciarmi, ti prego non lasciarmi,

ti prego non lasciarmi…mai 

Sacerdote:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sacerdote: Dio di bontà, apri il cuore di ogni focolare domestico alla fede, all'accoglienza della Parola di Dio, alla testimonianza cristiana, perché diventi sorgente di speranza e di carità e luogo in cui possono maturare nuove e sante vocazioni. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:  Amen.

Canto d’esposizione: NEL TUO SILENZIO

1. Nel tuo silenzio accolgo il mistero

venuto a vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero

che tu mi accogli in te, Gesù.

2. Sorgente viva che nasce nel cuore

è questo dono che abita in me. 
La tua presenza è un Fuoco d’Amore

che avvolge l’anima mia, Gesù.

3. Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,

non sono io a parlare, sei tu.

Nell’infinito oceano di pace

tu vivi in me, io in te, Gesù.

Guida: Spesso ci chiudiamo nelle nostre fragilità, ci lasciamo imprigionare dalle nostre paure, ci ancoriamo a tante certezze, ma Tu ci inviti a “non temere”. Tu ci conosci fino in fondo, penetri da lontano i pensieri, ci scruti ma ci accogli nel Tuo infinito amore. Tu solo hai parole di vita eterna, apri i nostri occhi, aumenta la nostra fede, rendi salda la nostra vocazione e missione.
Guida: (Preghiera tratta dagli scritti di Santa Gianna Beretta Molla)

Padre, ti ringraziamo per il dono dell’amore, perché è il sentimento più bello che Tu hai posto nell'animo degli uomini. Illumina il cuore dei giovani. Fa’ loro comprendere che amare vuol dire desiderio di perfezionare se stessi e la persona amata, superare il proprio egoismo, donarsi fino a dare la vita. Fa’ che tra gli sposi l'amore sia totale, pieno, completo, regolato sulla tua legge. Con il tuo aiuto e la tua benedizione, ogni famiglia diventi sempre più un piccolo cenacolo ove Gesù regni sopra tutti gli affetti, i desideri e le azioni. Sostieni i genitori perché siano tuoi collaboratori nella creazione e possano offrire a te dei figli che ti amino e ti servano. Dove è presente qualche dolore, fa' che gli sposi, volendosi sempre bene, con il tuo aiuto, sappiano insieme sopportarlo. Concedi a tutti di scoprire e vivere il segreto della felicità: vivere momento per momento e ringraziarti di tutto ciò che nella tua bontà ci mandi, giorno per giorno. Con te nel cuore, donaci la gioia di amarci e il desiderio di comunicarla a tutti. Tu sarai la nostra forza e il nostro aiuto. 
Tutti: Amen
LE TRE PAROLE
Guida: (Catechesi di Papa Francesco del 13 maggio 2015)

Tre parole che danno inizio ad una serie di riflessioni sulla vita della famiglia, la sua vita reale, con i suoi tempi e i suoi avvenimenti. 

 “Permesso?”, “Grazie”, “Scusa”. Infatti queste parole aprono la strada per vivere bene nella famiglia, per vivere in pace. Sono parole semplici, ma non così semplici da mettere in pratica! Racchiudono una grande forza: la forza di custodire la casa, anche attraverso mille difficoltà e prove; invece la loro mancanza, a poco a poco apre delle crepe che possono farla persino crollare. (….)
La prima parola è “permesso?”. Quando ci preoccupiamo di chiedere gentilmente anche quello che magari pensiamo di poter pretendere?  Entrare nella vita dell’altro, anche quando fa parte della nostra vita, chiede la delicatezza di un atteggiamento non invasivo, che rinnova la fiducia e il rispetto. La confidenza, insomma, non autorizza a dare tutto per scontato. E l’amore, quanto più è intimo e profondo, tanto più esige il rispetto della libertà e la capacità di attendere che l’altro apra la porta del suo cuore. A questo proposito ricordiamo quella parola di Gesù nel libro dell’Apocalisse: «Ecco, io sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me» (3,20). Anche il Signore chiede il permesso per entrare! Non dimentichiamolo. Prima di fare una cosa in famiglia: “Permesso, posso farlo? Ti piace che io faccia così?”. Quel linguaggio educato e pieno d’amore. E questo fa tanto bene alle famiglie.
La seconda parola è “grazie”. Certe volte viene da pensare che stiamo diventando una civiltà delle cattive maniere e delle cattive parole, come se fossero un segno di emancipazione. Le sentiamo dire tante volte anche pubblicamente. La gentilezza e la capacità di ringraziare vengono viste come un segno di debolezza, a volte suscitano addirittura diffidenza. Questa tendenza va contrastata nel grembo stesso della famiglia. Dobbiamo diventare intransigenti sull’educazione alla gratitudine, alla riconoscenza: la dignità della persona e la giustizia sociale passano entrambe da qui. Se la vita familiare trascura questo stile, anche la vita sociale lo perderà. La gratitudine, per un credente, è nel cuore stesso della fede. Sentite bene: un cristiano che non sa ringraziare è uno che ha dimenticato la lingua di Dio. Ricordiamo Gesù, quando guarì dieci lebbrosi: solo uno di loro tornò a ringraziare (cfr Lc 17,18). Una volta ho sentito dire da una persona anziana, molto saggia, buona, semplice, con quella saggezza della pietà, della vita: "La gratitudine è una pianta che cresce soltanto nella terra delle anime nobili". 
La terza parola è “scusa”. Parola difficile, certo, eppure così necessaria. Quando manca, piccole crepe si allargano fino a diventare fossati. Non per nulla nella preghiera insegnata da Gesù, il Padre nostro, che riassume le domande essenziali per la nostra vita, troviamo questa espressione: «Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori». Riconoscere di aver mancato, essere desiderosi di restituire ciò che si è tolto – rispetto, sincerità, amore – rende degni del perdono. E così si ferma l’infezione. Se non siamo capaci di scusarci, vuol dire che neppure siamo capaci di perdonare. Nella casa dove non ci si chiede scusa incomincia a mancare l’aria, le acque diventano stagnanti. Tante ferite degli affetti, tante lacerazioni nelle famiglie incominciano con la perdita di questa parola preziosa: “Scusami”. Nella vita matrimoniale si litiga, a volte anche “volano i piatti”, ma vi do un consiglio: mai finire la giornata senza fare la pace! Sentite bene: avete litigato moglie e marito? Figli con i genitori? Avete litigato forte? Non va bene, ma non è il vero problema. Il problema è che questo sentimento sia presente il giorno dopo. Per questo, se avete litigato, mai finire la giornata senza fare la pace in famiglia. Come devo fare la pace? Mettermi in ginocchio? No! Soltanto un piccolo gesto, una cosina così, e l’armonia familiare torna. Basta una carezza! Senza parole. Ma mai finire la giornata in famiglia senza fare la pace! Capito questo? Non è facile, ma si deve fare. E con questo la vita sarà più bella. ...

Silenzio…
Guida: Durante il canto ognuno di noi potrà inginocchiarsi per una preghiera davanti a queste tre ceste, esse contengono dei lumini, prendiamone uno dalla cesta che rappresenta la parola più faticosa da seguire e accendiamolo, ponendolo ai piedi del fonte battesimale, pregando il Signore che ci aiuti, ogni giorno a seguire la giusta via.
CANTO: IO TI AMO 
Rit. Io ti amo, io ti amo, amo te Signor (2 volte)

1. Signore tu mi scruti e mi conosci,

intendi da lontano i miei pensieri,

proteggi sempre il mio cammino 

e il mio riposo

Tu sei il mio Signor. Rit.
2. Sei tu che mi hai creato nel segreto,

    nel seno di mia madre mi hai formato,

    adesso vedo che tu hai fatto di me 

    un prodigio
    Tu sei il mio Signor. Rit.
3. Tu leggi nel mio cuore sai cosa c’è,

    conosci la mia vita sai tutto di me,

    Tu leggi nel mio cuore sai cosa c’è

    affido la mia vita a te.
Rit. Io ti amo, io ti amo, 

amo te Signor (2 volte)

(amo te)

Silenzio…
(Sottofondo musicale ad accompagnare la lettura della guida)

Guida: (“Le dieci regole per essere felici” di Augusto Curry)
Puoi aver difetti, essere ansioso e vivere qualche volta irritato, ma non dimenticare che la tua vita è la più grande azienda al mondo. Solo tu puoi impedire che vada in declino. In molti ti apprezzano, ti ammirano e ti amano.

Mi piacerebbe che ricordassi che essere felice, non è avere un cielo senza tempeste, una strada senza incidenti stradali, lavoro senza fatica, relazioni senza delusioni.

Essere felici è trovare forza nel perdono, speranza nelle battaglie, sicurezza sul palcoscenico della paura, amore nei disaccordi.

Essere felici non è solo apprezzare il sorriso, ma anche riflettere sulla tristezza.

Non è solo celebrare i successi, ma apprendere lezioni dai fallimenti.

Non è solo sentirsi allegri con gli applausi, ma essere allegri nell'anonimato.

Essere felici è riconoscere che vale la pena vivere la vita, nonostante tutte le sfide, incomprensioni e periodi di crisi.

Essere felici non è una fatalità del destino, ma una conquista per coloro che sono in grado di viaggiare dentro il proprio essere.

Essere felici è smettere di sentirsi vittima dei problemi e diventare attore della propria storia.

È attraversare deserti fuori di sé, ma essere in grado di trovare un'oasi nei recessi della propria anima.

È ringraziare Dio ogni mattina per il miracolo della vita.

Essere felici non è avere paura dei propri sentimenti. È saper parlare di sé.

È aver coraggio per ascoltare un "No".

È sentirsi sicuri nel ricevere una critica, anche se ingiusta.

È baciare i figli, coccolare i genitori, vivere momenti poetici con gli amici, anche se ci feriscono.

Essere felici è lasciar vivere la creatura che vive in ognuno di noi, libera, gioiosa e semplice.

È aver la maturità per poter dire: “Mi sono sbagliato”.

È avere il coraggio di dire: “Perdonami”.

È avere la sensibilità per esprimere: “Ho bisogno di te”.

È avere la capacità di dire: “Ti amo”.

Che la tua vita diventi un giardino di opportunità per essere felice ...

Che nelle tue primavere sii amante della gioia.

Che nei tuoi inverni sii amico della saggezza.

E che quando sbagli strada, inizi tutto daccapo.

Poiché così sarai più appassionato per la vita.

E scoprirai che essere felice non è avere una vita perfetta.

Ma usare le lacrime per irrigare la tolleranza.

Utilizzare le perdite per affinare la pazienza.

Utilizzare gli errori per scolpire la serenità.

Utilizzare il dolore per lapidare il piacere.

Utilizzare gli ostacoli per aprire le finestre dell'intelligenza.

Non mollare mai ....

Non rinunciare mai alle persone che ami.

Non rinunciare mai alla felicità, poiché la vita è uno spettacolo incredibile!
Silenzio…
Canone: Oh, oh, oh, adoramus te Domine

Sacerdote: 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 7, 21. 24-29)
                                                                                   Tutti: Gloria a te, o Signore
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande".

Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.

Parola del Signore


                      Tutti: Lode a te, o Cristo
Riflessione…
Sacerdote: Recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre Nostro…

Benedizione 
Sacerdote: Gesù, nostro Salvatore, Re della pace, tu che sei stato allontanato da molte famiglie, ritorna ancora col tuo Cuore ardente d’amore in mezzo a loro; Il tuo perdono le riconduca nel tuo Cuore e in esso possano riabbracciarsi e perdonarsi, riconciliandosi l’uno con l’altro nel vero amore. Riconciliate nel tuo amore, possano essere testimoni della tua presenza e della tua pace nel mondo. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.
Sacerdote: Signore continua a parlare al nostro cuore, a ridare un volto nuovo alle nostre famiglie e alla tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.
Sacerdote: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. T. Amen.
Canto di Reposizione: GRANDE SEI O MIO SIGNOR

1. Grande sei, o mio Signor,

Re in eterno resterai.

L'anima mia riposa solo in te
che mi perdoni e mi consoli.
2. Con te voglio abitare o Re,

con te che siedi su nel ciel,

con te che hai tutto ai piedi tuoi.

Tu sei l'amore, tu sei Gesù, il Re


Sacerdote: Saluti…
Canto finale: ORA SI PUÒ 

1. Quale gioia restare qui

come fosse la nostra casa,

ogni uomo si ferma qui

per cantare che tu sei immenso amore

che ci libera

dalle nostre barriere e divisioni

che ci chiudono

dentro gabbie invisibili

di indifferenza e di rivalità.

Quale gioia sapere che

c'è un futuro che sta nascendo

dalle mani di uomini

che ora scoprono un mondo nuovo

dove c'è amore che 
diventa dono di pace ad ogni uomo

che la troverà

in ogni fiore nascosto dalle nebbie

dell'odio dentro l'umanità.

Rit. Ora si può

lascia che si aprano le mani

dono per chi

sta aspettando un po' d'amore.

Ora si può

non tenere per te la vita,

dono sarà che farà

di un sogno realtà.

